
Siamo estremamente soddisfatti per 
l’approvazione all’unanimità della 
nostra legge Anti-Mafia. Un grande 
risultato per i cittadini del Friuli Venezia 
Giulia. Per la prima volta infatti nella 
legislazione regionale si cita il contrasto 
alla criminalità organizzata di stampa 
mafiosmafioso. Ovviamente questo provvedi-
mento non può sostituire le compe-
tenze di chi combatte ogni giorno la 
malavita organizzata. Rappresenta però 
uno straordinario strumento di 
prevenzione elogiato sia dalla magis-
tratura, che dalla Direzione nazionale 
antimafia. Una norma che contribuirà a 
diffondere la cultura della legalità tra le 
istituzioni e i cittadini. Il Friuli Venezia 
Giulia - purtroppo - è solo la 19esima 
regione italiana a dotarsi di una legge 
Anti-Mafia. Ora però la legge è stata 
approvata e possiamo dimostrare con i 

fatti di essere una regione che sta 
con determinazione dalla parte 
della legalità. Cruciale sarà il ruolo 
dell’Osservatorio regionale Anti-Mafia. 
Composto da cinque membri scelti dal 
Consiglio regionale tra personalità 
esterne alla politica che non potranno 
ricopriricoprire cariche elettive o dirigenziali 
all’interno dei partiti, l’Osservatorio 
terrà un faro acceso costantemente 
sui fenomeni di infiltrazione mafiosa 
nel Friuli Venezia Giulia, finora mini-
mizzati dalla politica e dalle istituzioni. 
Inoltre due dei cinque membri eletti 
dovranno essere nominati dalle forze 
di opposizione. L’obiettivo è che mafie 
e criminalità organizzata non riescano 
più a infiltrarsi nel tessuto imprendito-
riale e sociale della nostra regione 
come avvenuto invece negli ultimi 
anni.

Il Consiglio regionale, ap- 
provando una parte della 
nostra mozione, ha impeg-
nato la giunta Serracchiani 
ad apportare delle modifiche 
a questa misura per stabil-
ire i beneficiari non solo 
attraverso l'Isee ma tenendo 
conto anche del reddito "dis-
ponibile" e degli indicatori 
della capacità di spesa di 
ognuno. In questo modo 
potrà ottenere il sostegno al 
reddito chi, pur essendo pro
prietario di un immobile, 
versi in condizioni di povertà 
per mancanza di liquidità, 
ma anche chi è in affitto e 
che, per pagare regolar-
mente il canone, si trovi a 
non avere altre risorse per 
vivere. È stata bocciata 
invece la nostra richiesta 
di riportare in capo alla 
Regione e agli assistenti 
sociali la gestione della 
misura che è stata delegata 
all'Inps. Purtroppo da tempo 
lala Regione ha deciso di 
affidare all'Istituto nazionale 
i soldi destinati ai suoi citta-
dini. Un'assurdità che sta 
causando enormi ritardi. 
Ovviamente auspichiamo che 
i problemi vengano risolti al 
più presto, altrimenti torner-
emo a chiedere quanto oggi 
proposto, unica soluzione 
per una Regione che deve 
essere “speciale” nell'erog-
are con regolarità i servizi ai 
propri cittadini senza doversi 
affidare sempre allo Stato. 
Dopo gli agricoltori beffati 
dai ritardi dell’Agea e dai suoi 
software adesso ci sono 
migliaia di cittadini ai quali 
non viene erogato quanto 
spetta loro per colpa dei 
rritardi dell’Inps e dei suoi 
software. È sempre colpa di 
qualcuno, ma mai dei 
ministri competenti cui fanno 
capo i due enti nazionali.
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grigio. Abbiamo presentato molti emen-
damenti già nella Commissione compe-
tente perché crediamo che l’approccio 
più corretto al tema delle specie aliene 
importate per scopi economici, rilasciate 
incautamente nell’ambiente, e oggi 
diventate invasive come la nutria, non 
sia quello della (ormai comunque impos-
sibile) “disinfestazione”. 
Crediamo invece che la Regione debba 
fare leggi per la tutela della biodiversità 
e per questo abbiamo proposto di 
adottare ogni misura utile a 
impedire l’introduzione di nuove 
specie esotiche invasive, a control-
lare la loro diffusione e a riparare i danni 
a esse imputati, come ad esempio quea esse imputati, come ad esempio quelli 
agli argini dei canali. Il Consiglio regio-
nale ha votato contro i nostri emenda-
menti e non si è curato minimamente del 
ripristino degli habitat, non è stato 
accolto nemmeno l’emendamento che 
chiedeva di sensibilizzare la cittadinanza 

Abbiamo votato contro l’aumento 
di capitale di Mediocredito perché 
è quanto mai necessario un 
ragionamento serio sulle parteci-
pazioni pubbliche a società che 
operano nel mercato: la com-
mistione pubblico/privato 
deve finire perché sempre 
queste operazioni si riducono alla 
privatizzazione degli utili e alla 
condivisione fra i cittadini delle 
perdite. La Regione non era azi-
onista di maggioranza di Medio-
credito; lo è diventata a seguito 
di successivi e reiterati necessari 
aumenti di capitale che gli altri 
soci privati, non hanno ritenuto 
opportuno sottoscrivere. Molto 
probabilmente sarà così anche 
questa volta con la possibilità - 
finora solo accennata - di portare 

portare la quota regionale oltre al 
58%. L’ingresso di un ‘partner 
industriale’ potrà aver senso nella 
logica di funzionamento della 
banca, ma la Regione non può 
rischiare ulteriori fuoriuscite 
per riparare gli esperimenti 
fattifatti nel passato da altri. 
Bisogna valutare bene invece se lo 
strumento “banca" può essere 
utile allo sviluppo di questa 
regione. Se è così - come noi 
crediamo sia così - si operi allora 
perché Mediocredito rimanga 
nenelle mani della Regione. Se 
invece non è più utile allo sviluppo 
della Regione, allora lo si lasci 
libero di correre felice nel 
mercato. Non dobbiamo permet-
tere, infatti, che quanto avvenuto 
in passato, possa ripetersi di 

a danno della collettività. Lo Stato, 
nasce come esigenza di protezione e 
regolazione della natura sociale 
dell’uomo e ha per oggetto il citta-
dino, e non può abdicare da questa 
funzione. Lo Stato, rappresentato in 
questo caso dalla Regione, deve 
mantenemantenere il focus su queste due 
necessità fondamentali: pro-
tezione e regolazione. E i dati che 
emergono anche dalla relazione 
approvata recentemente sul primo 
anno di applicazione della Misura 
attiva di sostegno al reddito sono 
devastanti: 14.102 nuclei famigliari 
beneficiari riferiti a 38.410 persone 
in 12 mesi, con un importo erogato 
di 47.945.030 di euro. Davanti a 
queste cifre, risanare una banca 
pubblica con 17,8 milioni di euro più 
altri 54,9 milioni di euro, per poi 
cederlacederla al mercato, è un insulto nei 
confronti di tutte queste persone e 
rappresenta l’atto finale di una “resa 
alla logica del mercato”. Un mercato 
privo di logica come abbiamo visto 
bene nelle recenti e numerose crisi 
bancarie.

TUTTE LE INFORMAZIONI SULL’ATTIVITA’
DEL GRUPPO CONSILIARE REGIONALE M5S SU:

sul significato del rilascio delle specie aliene 
potenzialmente invasive e dell’impatto che 
possono avere sul nostro territorio. 
AbbiamoAbbiamo anche presentato un ordine del 
giorno per chiedere alla giunta Serracchiani 
di valutare la possibilità di istituire un fondo 
per gli agricoltori che subiscono danni dalle 
nutrie. Un odg che è stato accolto. Ci 
auguriamo che non rimanga lettera morta, 
ma che -almeno su questo aspetto - si possa 
interintervenire con serietà e coscienza.

Profonda delusione rispetto a 
quanto accaduto questa settimana 
in Aula dove per affrontare il comp-
lesso tema della presenza delle 
nutrie sul territorio regionale il Con-
siglio, partendo dal presupposto che 
sopprimere tutti gli individui di una 
specie sia sufficiente a “riequili-
brare” il territorio, si è limitato a 
approvare una legge molto simile a 
un regolamento di caccia. 
Abbiamo sempre sostenuto che il 
problema esiste e che bisogna piani-
ficare le azione da fare, ma questa 
legge di certo non risolverà il 
problema e aumenterà le critic-
ità nelle aree interessate dalla 
presenza delle nutrie. La diffusione 
delle specie aliene invasive è a oggi 
una delle più gravi minacce alla bio-
diversità a livello mondiale, in Italia 
esempi sono la cosiddetta tartaruga 
dalle orecchie rosse e lo scoiattolo ...................................................................................................
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